
 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 21/10/2023 | Pagina: 20

Categoria: Si Parla di Noi AFI IPL– Paper Locale

BOLZANO. Prendi le dichiarazio-
ni  dei  redditi  presentate  dai  
contribuenti  altoatesini  nel  
2022  per  l’anno  d’imposta  
2021. E poi disaggrega i dati per 
classe d’età, sesso e tipologia di 
contribuente.  Ne  esce  questo  
quadro: di regola, nel corso del-
la loro vita, i contribuenti altoa-
tesini raggiungono l’apice red-
dituale in un’età compresa tra i 
60 e i 64 anni (in media 33.362 
euro  lordi  all’anno).  Rispetto  
agli uomini, le donne risultano 
penalizzate in termini di svilup-
po dei redditi durante l’intero 
corso della vita.  Nel  futuro il  
gap tra le generazioni è destina-
to ad aumentare. «In un conte-

sto  di  retribuzioni  stagnanti,  
che non consentono una previ-
denza complementare significa-
tiva,  mentre  il  sistema  delle  
pensioni di tipo contributivo so-
stituisce progressivamente il si-
stema retributivo, il fenomeno 
della riduzione del reddito dei 
pensionati sarà in futuro sem-
pre più marcato», sottolinea il 
presidente Ipl, Andreas Dorigo-
ni.

Proprio all’Istituto promozio-
ne lavoratori  in  data  odierna  
(20.10.2023),  si  deve  questa  
analisi. Nel 2022, in Alto Adige, 
sono  state  presentate  esatta-
mente 423.411 dichiarazioni dei 
redditi  per  un importo totale 

lordo di 10,9 miliardi di euro e 
un valore medio di reddito lor-
do annuale  pro  capite  pari  a  
25.679 euro. Per quanto riguar-
da la progressione reddituale, 
le donne risultano penalizzate 
rispetto  agli  uomini  durante  
tutto il ciclo di vita. Dai 30 anni 
in poi, la forbice aumenta fino a 
raggiungere la distanza massi-
ma nella classe 65-69 anni, con 
gli uomini che registrano im-
porti di reddito dichiarato an-
nuo  medio  superiori  a  quelli  
femminili di oltre 15.000 euro.

Tra i lavoratori dipendenti la 
curva dei redditi mediamente 
dichiarati sale moderatamente 
e costantemente nel corso della 

vita. A partire dai 55 anni cala 
drasticamente  il  numero  dei  
contribuenti, ma il reddito me-
dio aumenta ancora nelle classi 
d’età più elevate. Evidentemen-
te chi rimane nel mercato del la-
voro lo fa per passione, per scel-
ta propria  e,  soprattutto,  per  
convenienza economica.

I lavoratori autonomi si carat-
terizzano per una progressione 
reddituale più marcata rispetto 
ai lavoratori dipendenti soprat-
tutto nelle prime classi d’età. A 
partire dalla classe d’età 50-54 
anni si osserva una lieve ridu-
zione del reddito medio dichia-
rato, il quale risulta invece esse-
re  molto  elevato  nella  fascia  
65-74 anni, dove si concentra-
no probabilmente quei lavora-
tori autonomi che restano in at-
tività poiché occupati in attivi-
tà particolarmente remunerati-
ve. La disomogeneità nella di-
stribuzione tra gli autonomi ri-
sulta maggiore rispetto a quella 
tra i dipendenti per tutto l’arco 
della vita.

Redditi, donne penalizzate tutta la vita
Lo studio dell’Ipl. Rispetto agli uomini la forbice aumenta dai 30 anni in poi. Per l’insieme dei contribuenti altoatesini
l’apice redittuale si raggiunge nella fascia d’età tra i 60 ed i 64 anni con una media di 33.362 euro lordi all’anno

• Le donne penalizzate a livello redittuale nell’arco della vita lavorativa
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